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Introduzione 
 

Giampaolo ATZEI 
Società Italiana per lo Studio della Storia Contemporanea 

 
 
A partire dalle fonti e da alcuni speciali casi di studio, una riflessione su Chiesa e 
società nelle aree di matrice iberica, spagnola e portoghese, tra Europa e America. 
Era questo il tema centrale della prima sessione del IV Congresso internazionale del 
Centro Studi SEA, tenutosi a Iglesias, nel teatro Electra, dal 26 al 28 aprile 2018, i cui 
atti vengono pubblicati all’interno di questo numero di Ammentu.  
Il simposio vedeva la luce in occasione del ventennale della fondazione del Centro 
Studi SEA (1998-2018), con un titolo che voleva riassumere lo spirito di due intensi 
decenni di ricerche sociali e storiche: Legami socio-economici, culturali e religiosi tra 
Europa mediterranea e America Latina in età moderna e contemporanea. Alla tre 
giorni di lavori - articolati in due sessioni e un seminario - hanno dato il loro contributo 
una trentina di studiosi e ricercatori provenienti da università e centri di ricerca della 
Sardegna e del resto d’Italia, oltre che da Spagna, Francia, Colombia, Cile e Uruguay. 
La prima sessione, tenutasi giovedì 26 aprile 2018, era così dedicata a Chiesa e società 
nelle aree europee dell’Impero di Spagna e Portogallo e nell’America spagnola e 
portoghese in età moderna e contemporanea, con coordinatore il sottoscritto, Carolina 
Cabezas Cáceres (Rivista «Ciencias de la Documentación» - Cile) e Manuela Garau 
(Centro Studi SEA). La seconda sessione, di cui è prossima la pubblicazione degli atti, 
aveva invece come tema Nuovi studi e ricerche d’archivio sull’emigrazione dal bacino 
del Mediterraneo all’America Latina nei secoli XIX e XX, e si realizzò sotto il 
coordinamento di Annamaria Baldussi (Università di Cagliari), Martino Contu (Centro 
Studi SEA) e Maria Cristina Secci (Università di Cagliari). Il programma si completava 
con il seminario Miniere dismesse e riqualificazione ambientale. Un confronto tra 
Sardegna e Cile, coordinato da Tarcisio Agus (Parco Geominerario Storico ed 
Ambientale della Sardegna), Maria Grazia Cugusi (Centro Studi SEA) e Giuseppe 
Doneddu (Università di Sassari). 
Il primo contributo degli atti - “Jesuitas de América”, el valioso fondo documental 
declarado “Memoria del Mundo”, custodiado por el Archivo Nacional de Chile - è stato 
curato da Eugenio Bustos Ruz (Asociación de Archiveros de Chile). Oggetto della 
dissertazione è l’illustrazione del fondo gesuitico conservato nell’Archivio Nazionale 
cileno, un vero e proprio tesoro archivistico di valore mondiale, espressione 
documentale del Consiglio di amministrazione delle temporalità dei Gesuiti, l’istituto 
creato dalla Corona spagnola per amministrare i beni della Compagnia dopo 
l’espulsione del 1767. L’articolo di Bustos Ruz mette in evidenza il valore, la 
consistenza e la rilevanza della documentazione conservata, grazie alla quale è 
possibile una dettagliata ricognizione delle proprietà gesuitiche, i dati contabili, le 
corrispondenze e le relazioni sulle attività missionarie, educative ed economiche 
legate all’opera dei Gesuiti nell’America Latina dalla seconda metà del Cinquecento 
al Diciannovesimo secolo.  
Parte invece dalla Sardegna per arrivare nelle Americhe il secondo saggio, L’archivio 
del convento di Bonaria (Cagliari) della Mercede, ordine religioso presente in tutta 
l’America Latina sin dal Cinquecento. Il legame speciale tra Bonaria e Buenos Aires. Il 
contributo, curato dagli archivisti Luciana Soggiu e il compianto Roberto Porrà, ha per 
tema il fondo librario e l’archivio storico dell’Ordine Mercedario, custodito nel 
convento di Bonaria a Cagliari, da Porrà e Soggiu ordinato e inventariato, qui descritto 
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nella sua complessità delle vicende che ne hanno segnato la conservazione. Merito 
degli autori è stato quello di presentare la storia dell’ordine religioso e mettere in 
evidenza i rapporti dei frati in Sardegna con i confratelli sudamericani, in particolare 
argentini uniti dalla comune devozione a N. S. di Bonaria, da cui il nome di Buenos 
Aires dato alla capitale argentina.  
Di tono più specialistico, con una particolare attenzione filologica, è invece il saggio 
dal titolo La Chiesa, le diocesi e le città regie del Capo di Cagliari e Gallura del Regno 
di Sardegna dopo il Concilio di Trento. Considerazioni sul canone biblico, sulla liturgia 
e sui rapporti con la società, dell’archivista Fabio Manuel Serra, oggi dottorando di 
ricerca all’università spagnola di Salamanca. L’articolo analiza il ruolo svolto dal clero 
sardo nell’ambito dei lavori di revisione del canone della Bibbia durante il Concilio di 
Trento con uno sguardo rivolto alla situazione della Chiesa nel contesto delle città 
régie dell’Isola alla luce dei medesimi lavori conciliari. Emergono nell’analisi di Serra 
i principali protagonisti ecclesiastici di quel periodo, accompagnati dalla pubblicazione 
della traduzione dell’Orazione di Manasse, antico testo greco inserito nelle Odi della 
Septuaginta. 
Il quarto articolo L‘influsso spagnolo sulla religiosità popolare della Sardegna e 
dell’America Latina, a cura di Carlo Pillai (Centro Studi Genealogici di Cagliari), 
esplora il variegato mondo della religiosità popolare isolana alla luce dell'influsso che 
la dominazione spagnola, durata con varia intensità per quasi quattro secoli, ha 
esercitato su moltissimi aspetti della vita sarda. Il lavoro di Pillai, altro archivista di 
lunga e profonda esperienza, si dedica in particolar modo all'introduzione del culto dei 
santi spagnoli in Sardegna, con un’analogia finale tra la religiosità popolare dei sardi 
e quella dei latinos d’America, uniti ben oltre che dal comune influsso ispanico. 
Il quinto saggio Ipotesi di ricerca: Il ruolo sociale e religioso della Chiesa Cattolica con 
la comunità sarda in Argentina, a cura di Maria Chiara Cugusi, ricercatrice e giornalista 
presso la Caritas Sardegna, è invece l’illustrazione di un progetto di ricerca 
sperimentale che vorrebbe analizzare l’atteggiamento e l’azione della Chiesa cattolica 
nei confronti  dell’emigrazione italiana, con particolare riferimento all'emigrazione dei 
Sardi in Argentina, soprattutto nel periodo del secondo dopoguerra in poi, seguendo 
alcune tracce: i rapporti tra gli emigrati sardi e il clero d’origine isolana, la relazione 
tra emigrati, Chiesa e autorità argentine, l’organizzazione degli emigrati in 
associazioni e circoli, pure sostenuti dalla Regione Sardegna, la sopravvivenza di una 
rete di relazioni e contatti tra la terra di migrazione e quella di partenza. 
I viaggi di Giovanni Paolo II nell’America iberica nella prima metà degli anni Ottanta 
è infine il titolo del sesto saggio firmato da Francesco Ferrari (Università di Bologna). 
Le visite apostoliche di papa Wojtyla nei primi anni del suo pontificato sono la traccia 
per leggere i profondi mutamenti vissuti in America Latina negli anni in cui molte 
dittature volgono al termine della loro parabola sanguinaria e le nuove democrazie 
devono fare i conti con un panorama geopolitico ancora instabile. Papa Giovanni Paolo 
II fu otto volte in America Latina, tre in Spagna e due in Portogallo, quando anche 
queste ultime due nazioni erano appena uscite dai regimi autoritari di Franco e Salazar 
e stavano avviando una veloce transizione che le avrebbe ricondotte nel pieno alveo 
delle democrazie occidentali.  
Spaziando dall’età moderna alla contemporaneità di Giovanni Paolo II, dalle fonti 
archivistiche alla ricerca sperimentale sul campo, dalla Sardegna alle Ande, i contributi 
offerti in questi atti offrono un quadro variegato e foriero di riflessioni e ulteriori spunti 
di analisi sulle relazioni tra la sfera temporale e quella religiosa nel vasto panorama di 
matrice ispanica che abbraccia due continenti, dal Mediterraneo agli oceani. Un 
contributo ancora più importante in tempi come i presenti, dove anche la ricerca soffre 
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il condizionamento degli estremismi della “cancel culture” e della 
decontestualizzazione di interi processi storici e sociali. Dalla religiosità popolare ai 
fenomeni politici, passando per la prossimità agli emigrati e le opere missionarie nelle 
Americhe, i diversi livelli di analisi e ricerca espressi in questi articoli sottolineano la 
compenetrazione culturale del cattolicesimo nel tessuto sociale di questa ampia 
porzione di mondo, un elemento finalmente da leggere senza filtri ideologici nella 
lineare restituzione degli ultimi cinque secoli di storia dell’Occidente. 
 
 


